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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla è due volte quarta
ai regionali di staffette di cross
MONZA Due quarti posti che val-
gono per l’Atletica Fanfulla. Ai
campionati regionali di staffette
di cross disputati sabato al Parco
di Monza i due quartetti giallo-
rossi Assoluti chiudono ai piedi
del podio una gara che li vede
battersi anche al di sopra di
quanto indicato dai pronostici,
pur lontani dalla “top 3” quel
tanto che basta per non avere
rimpianti. In entrambi i casi sono
cruciali le seconde frazioni. Al
maschile dopo l’avvio di Giaco-
mo Grassi entra in gara Marco Za-
nella: il vicecampione italiano
Juniores degli 800 indoor porta la
squadra giallorossa dal nono al
quarto posto, posizione poi man-
tenuta anche dai due lodigiani
che completano il quartetto, il
triatleta Mikhael Bellanza (in

grande crescita anche nella cor-
sa) e il veterano Davide Lupo
Stanghellini. Tra le donne dopo
Matilde Beverina tocca a Sara
Maiocchi, altra triatleta in “tra-
sferta” nella corsa tra i prati
pronta a riportare la Fanfulla ai
piedi del podio: la posizione viene
poi mantenuta dalle buone fra-
zioni di Micol Majori e Martina
Gioco.
Sotto un autentico diluvio dome-
nica si sono invece assegnati i ti-
toli regionali invernali giovanili
di lanci all’aperto a Varese. Noe-
mi Codecasa e Samuele De Gradi
si prendono una doppia soddisfa-
zione di bronzo: nel martello Ca-
dette (32.97) per lei, nel giavel-
lotto Allievi (41.17) per lui.
Ai regionali indoor Cadetti a Sa-
ronno i sorrisi maggiori arrivano

invece per la Studentesca San
Donato, che dalle corsie laterali
piazza due atlete sul podio alle
spalle della lecchese Alessia Gatti
nella finale dei 60 piani: Camilla
Garotta è argento con 8”12 dalla
corsia sei, Beatrice Invernizzi
bronzo con 8”19 (8”17 in batteria)
dalla corsia 1. Molto brava anche

Martina Rossi, arrampicatasi a
2.65 nell’asta e battuta solo dalla
brianzola Laura Pirovano, autrice
della miglior prestazione italiana
2016 di categoria.
Infine uno sguardo alle corse su
strada. Nelle “Terre Verdiane” a
Fidenza buoni risultati dei nostri
atleti nella mezza maratona:

Massimo Maraboli (Casalese) è
17esimo in 1h18’48”, Fabio Buc-
cigrossi (Sc Melegnano) 21esimo
in 1h19’27” e Luigi Chinosi (Casa-
lese) 60esimo e primo tra gli M55
in 1h23’51”; nella maratona
51esimo posto per Maurizio Rus-
so (Sc Melegnano) in 3h06’06”.

Cesare Rizzi

ASTA Martina Rossi, prima da sinistra: è d’argentoSTAFFETTA Il cambio Bellanza-Lupo Stanghellini

BASKET - NBA

DENVER Un piccolo sospiro di sollie-
vo e una certezza che ridà speranza:
Danilo Gallinari riuscirà a recuperare
dall’infortunio in tempo per il torneo
preolimpico di luglio a Torino, nel
quale la Nazionale di Ettore Messina
si giocherà un posto per i Giochi di
Rio 2016. La conferma arriva dallo
stesso campione di Graffignana, che
risponde a una sua fan di Zibido San
Giacomo, Vanessa Olla, la quale gli
aveva scritto su Facebook per avere
aggiornamenti dopo il nuovo stop
dello scorso venerdì: “In bocca al lupo
Dani......ma per il preolimpico ce la
fai?”; “Certo!”, la risposta secca del

“Gallo”, che ha anche rilasciato ulte-
riori dichiarazioni alla “Gazzetta dello
sport”: «Giocherò ancora in questa
regular season, ne sono certo». 
L’infortunio occorso alla stella
27enne dei Denver Nuggets non è pe-
rò in una semplice distorsione alla ca-
viglia destra, ma ha purtroppo inte-
ressato anche i legamenti, per cui il
rientro è previsto non prima della fi-
ne del mese di marzo. «Appena mi so-
no fatto male pensavo che si trattas-
se solo di una storta grave, senza rot-
ture. Invece l’infortunio è un po’ più
grave del previsto e c’è anche qual-
che legamento rotto – ha raccontato

Gallinari -. Sarà un recupero più lungo
rispetto a una normale distorsione:
per quella che è la mia esperienza,
per come conosco il mio corpo, penso
che starò fuori 3/4 settimane. Ma la
situazione andrà valutata giorno per
giorno. Di sicuro l’operazione non ser-
ve, il percorso di recupero è quello da
una normale “scavigliata”. È solo uno
stop, conto di mantenere la condizio-
ne come ho sempre fatto e dopo
queste 3-4 settimane conto di tor-
nare come prima. Se non meglio di
prima». Giusto il tempo di scaldarsi
per regalarci una magica estate ita-
liana. (Lorenzo Meazza)

GALLINARI SORRIDE:
«INFORTUNIO GRAVE,
MA RIENTRERÒ
FRA 3/4 SETTIMANE»

FIDUCIOSO Danilo Gallinari

BASKET - SERIE A2 n L’ENNESIMA OCCASIONE SPRECATA IN CASA DOMENICA CON BIELLA HA FATTO ARRABBIARE CURIONI
E PUÒ COSTARE CARA NELLA VOLATA PER LA POST SEASON, MA ANCHE LA SALVEZZA È ANCORA DA CONQUISTARE

Assigeco, per i play off ora si fa dura

CODOGNO Quella vissuta da coach
Alex Finelli e dall’Assigeco al “Pa-
laCampus” è stata una maledetta
domenica. La partita con l’Angelico
Biella era un importante crocevia e
vincere significava fare un passo
avanti verso i play off. Il gruppo
rossoblu ne era più che consapevo-
le ed è partito veramente alla gran-
de, lasciando sulle gambe gli av-
versari che alla fine del primo
quarto erano straniti e senza una
precisa identità. L’Assigeco ha
controllato bellamente e a 45 se-
condo dal riposo la tripla di Fultz
segnava il massimo vantaggio da i
+11, ridotto a 9 dal tiro in sospen-
sione di De Vico prima del suono
della sirena.
Nella ripresa è successo però quello
nessuno si aspettava, perché l’As-
sigeco, cedendo centimetro dopo
centimetro, uno schema offensivo
dopo l’altro, si è fatta prima rag-
giungere e poi superare da avver-
sari che ne avevano di più sotto il
profilo nervoso e che con la forza di
volontà si sono aperti la strada pas-
sando dall’inferno alla luce. Un gio-
co di centimetri, soprattutto nel-
l’ultimo fatidico quarto, in cui era
vietato sperperare e in cui il margi-

ne di errore era giocoforza ridotto.
Gli occhi spiritati di Infante, capita-
no coraggioso di Biella , la dicevano
tutta sul tipo di approccio applicato
dagli ospiti nel finale della contesa.
Come dichiarato da coach Alex Fi-
nelli a fine gara: «Quelli dell’Ange-
lico sono stati bravi e abili a inserire

dei granelli di sabbia nei nostri in-
granaggi dell’attacco fino a farli
grippare».
Sì, perché a fine gara la percentuale
dei tiri totali dal campo dei casalesi
(22/56) ha un po’ raschiato il fondo
del barile (39%) andando così a va-
nificare la superiorità a rimbalzo

sotto le plance (37 per i rossoblu
contro le 29 dell’Angelico). Padroni
di casa che hanno anche sprecato 
un’infinità di possessi (ben 17), op-
portunamente capitalizzate dai
biellesi (17 punti).
A mente fredda, la disamina della
sconfitta sta in questi numeri. Una

sconfitta che ha fatto deglutire
amaro anche il presidente Franco
Curioni, visibilmente amareggiato
nel dopopartita. Contro i piemonte-
si infatti Chiumenti e compagni
hanno nuovamente sprecato
un’occasione, perdendo in casa i
punti faticosamente conquistati in
trasferta. Quando restano da dispu-
tare ancora sei turni della stagione
regolare, analizzando attentamente
classifica a calendario, l’Assigeco si
trova in un limbo che non la mette
con il cuore in pace nemmeno per
il discorso salvezza. A parte il Bar-
cellona, presumibilmente destina-
to a retrocedere direttamente come
ultima classificata, la penultima e la
terz’ultima giocheranno i play out:
Rieti, Omegna e Reggio Calabria
sono appaiate al penultimo posto
con 18 punti, 6 in meno dell’Assige-
co. Presumibilmente per salvarsi ai
lodigiani basteranno due vittorie,
ma il calendario è veramente di
ferro: la prossima trasferta di Reg-
gio Calabria (domenica 13 dopo la
pausa del prossimo week end) ha 
tutta l’aria di essere uno spareggio,
poi Ferentino in casa e le trasferte di
Derthona e Siena, tutte in lotta per
il primato. La successiva sfida in-
terna con il Casale Monferrato e
quella conclusiva a Latina saranno
sicuramente più abbordabili. Può
ancora succedere di tutto, ma per
salire sul carro dei play off la strada
sembra in salita, perché a pesare
sono le situazioni di svantaggio ne-
gli scontri diretti con Trapani e
Biella (due sconfitte), mentre con
Casale Monferrato bisognerà vin-
cere con uno scarto superiore agli 8
punti.

Dopo la sosta di
domenica, i rossoblu
dovranno andare a
Reggio Calabria per una
sorta di spareggio

ANGELO INTROPPI

ARRABBIATO Il patron Franco Curioni durante la partita con Biella: a fine gara era visibilmente deluso


